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Rilanciare Fossombrone

Pelagaggia: contano i risultati. Mezzanotti: serve vera giustizia sociale

Fossombrone - La città domenica e lunedì al voto per eleggere la nuova amministrazione comunale. Due i candidati sindaci: 
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Maurizio Pelagaggia, primo cittadino uscente, si ripropone per la lista di sinistra Unione per Fossombrone. Maurizio Mezzanotti guida Insieme per Fossombrone per il centrodestra. “Sono tre i motivi validi per votare la lista di centrosinista – commenta Maurizio Pelagaggia – prima di tutto perché è composta di persone che hanno esperienza e sono competenti. Abbiamo eccellenze in ambito culturale con un programma dettagliato e preciso. Come secondo punto c’è il programma, abbiamo annunciato le cose che faremo a cominciare dall’allargamento della casa protetta, la sistemazione dell’ultima scuola, la biblioteca che diventerà la più bella dell’entroterra. Così come agiremo concretamente in tema ambientale, infine nessuno può misconoscere i risultati che abbiamo raggiunto a cominciare dall’essere stati designati Comune virtuoso da un decreto interministeriale”. Grande serenità, dunque? “Per quanto riguarda il programma, i nostri progetti, le idee sicuramente sì. Ci sono stati volantinaggi che hanno messo in luce notevoli bassezze. Il fatto è che noi siamo rimasti sui temi strettamente amministrativi. Chi ha preferito denigrare le persone ha confermato che non riesce a contrastarci su quello che la nostra città vuole e di cui necessita prima di tutto, vale a dire una sana amministrazione. Lo abbiamo dimostrato con l’aumento del patrimonio comunale di 10 milioni di euro, investimenti per 4 milioni e 500 mila euro, riduzione del debito per 1,3 milioni, pressione fiscale ridotta del 14 per cento, nuovo asilo nido, nuova casa di riposo, scuole a norma, raccolta differenziata al 60 per cento. Per noi è proprio il caso dire che contano i fatti e non le parole”. 
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Maurizio Mezzanotti si dice soddisfatto per come sono andate le cose: “A conclusione di un’entusiasmante campagna elettorale rilancio il Comune di Fossombrone come capofila di una Unione dei Comuni che permetta di associarsi per migliorare e sviluppare i servizi essenziali, riducendo costi e spese. Se vogliamo affrontare i limiti posti dal patto di stabilità occorre seriamente mettere in campo tutte quelle iniziative che permettono ad un Comune di acquisire nuove entrate finanziarie”. Cosa è necessario? “Che il Comune di Fossombrone esca dall’isolamento in cui lo ha lasciato Pelagaggia, che ha curato solo il proprio orticello, per farsi promotore di un cambiamento nei rapporti con i Comuni del territorio. Questa è una delle prospettive di rilancio della città di Fossombrone che già gode per l’ospedale di un bacino di utenza di 36.000 abitanti provenienti dai Comuni circostanti”. Ospedale da difendere? “Il Comune di Fossombrone deve difendere l’ospedale che solo quest’anno ha fatto fronte a 11 mila richieste”. Mezzanotti sindaco cosa farà? “Non sarò certo colui che costringe i cittadini a mettere mano al portafoglio e poi “si dimentica” di recuperare un milione e ottocentomila euro, circa quattro miliardi delle vecchie lire, dalla società Trasca. Pelagaggia però non si è dimenticato di conferire incarichi per svincolare le aree Peep e pretendere dagli assegnatari delle case le relative somme e neppure di conferire tanti incarichi per fare cause ai suoi cittadini: per l’Ici non dovuta sulle case agricole e per i semafori con i videored. Non intenterò tante cause ai cittadini fino a liquidare uno studio legale per 160.000 euro negli ultimi tre anni, studio legale cui collabora professionalmente un assessore della giunta Pelagaggia. Così spende i soldi l’amministrazione dei risultati. I quattro miliardi circa di vecchie lire perse da Pelagaggia per aver sonnecchiato per tanti anni avrebbero permesso di non mettere le mani nel portafoglio dei cittadini specialmente di quelli che appartengono alle fasce più deboli”.
Conclude Mezzanotti: “ Il vero indicatore che fa capire se un’amministrazione ha funzionato bene è la soddisfazione dei suoi cittadini. In questa tornata elettorale abbiamo visto che il livello di soddisfazione è estremamente basso. Tutti esprimono l’esigenza di voler cambiare e di volere un sindaco non compromesso con la politica. Ho stretto un patto con i miei concittadini per una vera giustizia sociale, per tributi equi. Prima di sguinzagliare Equitalia contro gli onesti cittadini accerterò che non vi siano colpe del Comune”. 
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